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◆ Il procuratore Vigna: «Iniziativa condivisibile
Ora le indagini saranno meglio coordinate»
D’accordo Grasso e i pm Antimafia di Napoli
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Bianco rivoluziona
i corpi speciali
Possono indagare
Ros (carabinieri), Sco (polizia) e Scico (Gdf)
Ecco come cambia la loro capacità operativa

Agenti dei Nocs
di guardia nella
Fortezza da
Basso di
Firenze in
occasione del
Consiglio
europeo nel
1997 Ansa

ROMA Corpispecialisicambia.Il
ministro dell’Interno Enzo Bian-
co ha modificato le direttive fir-
matenelmarzodidueannifadal
ministro Napolitano sulla terri-
torializzazione di Ros, Sco e Sci-
co.

Colloqui investigativi, opera-
zioni sotto copertura, intercetta-
zioni preventive: Ros, Sco e Scico
tornanoquindia indagaresutut-
to il territorio nazionale,quando
l’ inchiesta, in caso di associazio-
nimafioseosequestridipersona,
riguarda organizzazioni crimi-
nali presenti in più distretti, o
con collegamenti internaziona-
li,enelcasosianecessariol’utiliz-
zo di mezzi tecnologici d’avan-
guardia. La direttiva del ministro
Bianco, trearticoli conunabreve
premessa, salva i principi alla ba-
se della circolare Napolitano, co-
me si legge nella premessa, che
nel marzo 1998 modificò l’ orga-
nizzazione delle forze speciali di
investigazione favorendo una
loro territorializzazione, ma pre-
vede alcuni aggiustamenti «sulla
base di verifiche effettuate sul-
l’attività dei servizi». Il monito-
raggio ha evidenziato l’esistenza
dimarginidimiglioramentonel-
la«utilizzazionedellerisorsespe-
cialistiche nelle attività investi-
gative». Non si torna indietro
quindi: la novità è il concorso
nelle indagini tra strutture pro-
vinciali e centrali. Saranno infat-
ti le prime, nei casi previsti dalla
direttiva,achiederealprocurato-
re distrettuale l’intervento dei

servizi centrali, e sarà ilmagistra-
to quindi a chiedere a Roma la
collaborazione. La direttiva
Bianco prevede poi che nella for-
mulazionedellerichiesteaiservi-
zi centrali, si tenga conto delle
«indicazioni offerte dal Procura-
tore Nazionale Antimafia, nel-
l’ambito dei poteri di direttivaed
impulsoaluiattribuiti».Erastato
proprio l’attuale procuratore an-
timafia Piero Luigi Vigna, insie-
me ad altri magistrati, a chiedere
più volte di restituire ai servizi
centrali di investigazione la pos-
sibilità di indagare su tutto il ter-
ritorio nazionale, e nel corso del-
la formazione delle attuali diret-
tivedelministrodell’Interno,era
stata anche ipotizzata la possibi-
lità che il procuratore nazionale
antimafia venisse informato del-
l’andamentodelleindagini.Non
è «un ritorno indietro o una
smentita della bontà delle diret-
tive Napolitano, ma una corre-
zione che consente di lavorare
meglio». È questo il commento
del responsabile giustizia e sicu-
rezza dei Ds, Carlo Leoni, secon-
do cui «la filosofia di questa ini-
ziativa del governo» è quella di
«stabilire delle eccezioni». «Na-
turalmente molto soddisfatto»si
dice il procuratore nazionale an-
timafia Piero Luigi Vigna.
«Quando gruppi criminali agi-
scono su molti territori - spiega
Vigna - o quando hanno dei col-
legamenti internazionali, mi
sembra opportuno e logico che
debba svolgere le indagini un or-

ganismo centrale. Questo signi-
fica che nel caso di una organiz-
zazione che spaccia droga su più
territori, se un pubblico ministe-
ro si dichiara incompetente, di-
venta difficile poi proseguire le
indagini, se non ci fosse un orga-
nismo centrale che le coordina e
che assicura la continuità dell’
inchiesta». Per quanto riguarda
poi i poteri della Dna, Vigna sot-
tolineache si trattadi«coordina-
reedareimpulsoalleindaginidei
procuratori distrettuali per l’otti-

male impiego
della polizia
giudiziaria.
Perchè il vero
grimaldello
nelle inchieste
contro la cri-
minalità orga-
nizzata è il
coordinamen-
todelle indagi-
ni, che eviti le
sovrapposizio-
ni, e favorisca

gli scambi di informazione». Ap-
prezzamenti anche daimagistra-
tidell’antimafiadiNapoli,«biso-
gnerà valutare nei singoli casi, è
presto per dire se la modifica
comporterà un miglioramento
dell’attività di indagine». Così il
pubblico ministero della Dda di
Napoli Luigi Bobbio, titolare del-
le principali inchieste sui clan
campani, commenta a caldo la
direttiva sui corpi speciali. Com-
mento positivo anche di Pietro
Grasso, procuratore di Palermo:

«Lenuovedirettivemitrovanod’
accordo perché mantengono
una parte della circolare Napoli-
tano, che ha una sua logica sul
coordinamento informativo, e
inpiùdà lapossibilitàdieffettua-
re indagini interprovinciali o in-
ternazionali utilizzando organi-
smi investigativi centralizzati».
«Il cambiamento della direttiva -
prosegue Grasso - risponde ad
una esigenza pratica ed indiscu-
tibile:c’è l’esigenzadicoordinare
le indaginiperevitarechelevarie

procure possano sovrapporre le
inchieste oppure svolgere inda-
gini in conflitto». «Adesso che ci
sono organismi centrali che pos-
sono espandere il lororaggiod’a-
zione su tutto il territorio nazio-
nale - conclude il procuratore di
Palermo - le indagini ricevono
un giovamento e si riesce a lavo-
rare meglio. In passato sono stati
gli stessiorganismicentrali ama-
nifestare alla Dna o alle singole
procure le esigenzedelcoordina-
mento». E.F.

IN PRIMO PIANO

Peschereccio speronato affonda
al largo di Rimini, 4 morti
■ Tragediainmareper4pescatoridiRimini. Il loromotopescherecciosarebbe

statosperonatonellanottetragiovedìevenerdìdaunanaveperiltrasporto
mercieaffondato.Imarittimi,dueitalianieduetunisini,risultanodispersi.Si
trattadiCarmeloPalmisano,34anni,comandantedell’imbarcazione;Fran-
cescoMarioMaggiore,34anni;RaichedCheikh,35anni;SalemKayat,39
anni.L’ultimoavvistamentodelRingoII,25metridi lunghezzaedi60tonnel-
latedistazza,risalealle23del2marzoquandositrovavaacirca17migliaa
sudovestdalportodiPolainCroazia.Sarebbedovutorientrarevenerdìpo-
meriggioalortodiRimini,doveèiscrittopressoil localecompartimentoma-
rittimo,manonvedendoloarrivareèscattatol’allarme.Dalle19,30sempre
divenerdìsonoincorsolericerchecoordinatedallacentraleoperativadelco-
mandogeneraledelcorpodellecapitaneriediporto.Sonoimpiegatinelleri-
cercheunvelivolodelcorpodellecapitaneriediporto,unaunitàdellamarina
militare,unavedettadellacapitaneriadiportoeunadellaguardiadifinanza
diRimini.Partecipanoanche6motopescadellamarineriadiRimini.Nelcor-
sodellanotteancheunvelivolodell’aeronauticamilitarehaperlustratolazo-
nadimarecompresatralacostaromagnolaeleacqueantistanti lecostecroa-
te.
Alle14.45di ierièstatorecuperatoilcorpodiunodeiquattropescatoridel
RingoII.Adavvistareilcadavere,cheeraa4migliaanorddelrelitto,èstatol’
aereodellaGuardiacostieradecollatodaPescara. Ilcorpoèstatorecuperato
dalcacciamineViestedellamarinamilitareetrasbordatonellamotovedetta
Cp2013diChioggia.IlcacciamineViestedellaMarinaMilitareitaliana, im-
pegnatoinAdriaticoinserviziodisminamento,conl’ausiliodiunatelecame-
rasubacqueaavevaindividuatoa47metridiprofonditàilcorpodiunodei4
pescatorinaufragatimentresitrovavanoabordodelmotopeschereccioRin-
goIIdellamarineriadiRimini.L’affondamentopercauseancoradavalutareè
affondatoa17migliaal largodiPolainCroazia.Siipotizzalosperonamento
diunanave,maaltrepotrebberoesserelecausecomeun’esplosionediuna
bombolaabordo.Proseguonointantolericerchepertrovareitredispersi.I
dueitalianisonooriginaridiPortoEmpedocle(Agrigento).Sulpeschereccio
eranoimbarcatiCarmeloPalmisanoeFrancescoMaggiore,entrambitrenta-
quattrenni,originaridipiccolimentreMaggioresierasposatodapochimesi.
VivevanoaRiminidagli inizideglianniOttantaancheglialtriduepescatori.

■ COLPIRE
LE MAFIE
Carattere
territoriale
ma possibilità
di indagare
a livello nazionale
e internazionale

Omicidio a Milano, un giallo intricatissimo
Il ragazzo era un simpatizzante di estrema destra. Ma si esclude la pista politica

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON

MILANO Aveva un appunta-
mento in quel posto fuori dal
mondo, tra i capannoni di
una fabbrica abbandonata,
con qualcuno che conosceva.
Ma era un agguato. Gli han-
no sparato tre volte, ad Ales-
sandro Alvarez. I colpi che
l’hanno centrato e ucciso so-
no stati due, uno al petto,
una in testa. Lui era ancora in
moto, dopo il primo sparo ha
cercato di fuggire dando gas.
È crollato dopo pochi metri.
Questa la ricostruzione dei ca-
rabinieri che stanno indagan-
do sull’omicidio del giovane
di 25 anni ucciso poco prima
della mezzanotte di venerdì
nel quartiere in cui viveva, al-
la periferia di Cologno Mon-
zese.

Gli inquirenti ieri hanno
interrogato decine di parenti,
conoscenti e compagni di
studio di Alvarez, ipotizzando
che l’omicidio sia legato a
una qualche vicenda privata
tutta da svelare, di cui magari
nessuno, in famiglia e tra gli
amici, sapeva. Viene esclusa,
infatti, la pista politica: Alva-
rez fino al ‘96 aveva militato
nell’estrema destra, ma era
stato segnalato solo per un
volantinaggio. E per il resto,
la vittima non aveva prece-
denti, non beveva, non si
drogava, non giocava altro
che la schedina del Superena-
lotto. Faceva una vita perfet-
tamente normale, secondo
tutti quelli che lo conosceva-
no. In più, nessuno gli ha tol-
to di tasca documenti e soldi,
quelli che gli servivano per
pagarsi il biglietto del derby.
Lui milanista, l’altra sera do-

veva andare a casa da un ami-
co interista, per quel biglietto.
Ma l’amico l’ha atteso inva-
no, continuando a chiamare
il suo cellulare che squillava a
vuoto: qualcosa dunque ha
modificato i piani di Alvarez.
E quel qualcosa gli è costato
la vita. L’amico intanto lo
chiamava invano sul telefoni-
no: il giovane era già morto.
Adesso, a meno di non avere
sorprese dall’autopsia, gli in-
quirenti non possono che
continuare ad indagare «a
tutto campo».

Alvarez era uno studente di
Scienze politiche della Catto-
lica. Viveva con madre e pa-
dre, lei dipendente della Ri-
nascente, lui ferroviere in
pensione. E un fratello ventu-
nenne, anche lui studente. Al
bar sotto casa, lo vedevano
solo per il caffè e la schedina.
Per il resto, stava chiuso in ca-
mera a preparare esami. E tra
qualche mese avrebbe discus-
so la tesi.

Quanto al passato politico,
i carabinieri non vedono pos-
sibilità di collegamenti. Cin-
que anni fa, a diciannove an-
ni, Alvarez aveva aderito alla
«Fiamma tricolore» ed aveva
partecipato, con alcune deci-
ne di studenti, alla nascita di
«Alleanza Studentesca», un
gruppo di destra che col tem-
po si era distanziato anche
dalla «Fiamma» e che è stato
in concorrenza con gli uni-
versitari di «Azione giovani»
di An.

Il coordinatore regionale di
An, Ignazio La Russa, ieri ri-
cordava: «Tra le due forma-
zioni c’è stato attrito, ma

molti di loro recentemente si
erano avvicinati al nostro
partito e una volta superata la
“querelle” legata al gruppo
che si è sempre mosso in ma-
niera autonoma dai partiti,
non c’era motivo per non ac-
coglierli in An. Le idee che
propugna ”Alleanza studente-
sca” sono assolutamente
compatibili con quelle del
mio partito». Ma di tutto ciò,
non sembra che Alvarez si in-
teressasse molto, dicono gli
inquirenti. E dunque, resta
intatta la domanda: cosa è
andato a fare, di notte, solo,
in quella fabbrica dismessa
dove fino a poco tempo fa
dormivano i senzatetto? Lì
qualcuno lo aspettava. E ha
cominciato a sparare non ap-
pena la moto ha varcato il
cancello.

6/3/1997 6/3/2000
ANELLA SOVERINI

in TAGLIAVINI
I familiari laricordano.

Nelsettimoanniversariodellascomparsadi

ANTONIO AMADORI
latuafamigliati ricorda.

Le famiglie Bianchi nel ricordareagli amici e
compagni

ELISEO, LIVIO, LINO e UGO
sottoscrivonoperl’Unità.

5 marzo 1986 5 marzo 2000

GIOSUE’ CASATI
(Ges)

La moglie Ida lo ricorda sempre con profon-
do rimpianto e in sua memoria sottoscrive
perilsuogiornalel’Unità.

Milano,5marzo2000

Il corpo di Alessandro Alvarez ucciso con tre colpi di pistola Ansa

LODI

Uccide la giovane amante
Fermato un carabiniere
■ Un grave fatto di sangue dai contorni non ancora

chiari è avvenuto la scorsa notte alle 2.15 nel Lodi-
giano. Una ragazza di 21 anni, Norma Schenardi, è
morta, uccisa con un colpo di pistola a Pezzolo, una
frazione di Tavazzano. Secondo le prime indiscrezio-
ni, la giovane era l’amante di un carabiniere di 33
anni, Andrea Solinas, in servizio a Lodi. All’inizio si è
pensato a un suicidio, ma le successive indagini han-
no indotto il magistrato a interrogare a lungo il mili-
tare, che è sposato. Il carabiniere è stato fermato. In
base ai primi accertamenti, la ragazza è stata trovata
in fin di vita nell’auto privata del militare ed è poi
morta durante il trasporto in ospedale. Alla testa la
ferita mortale, prodotta da un colpo di pistola che

sarebbe stato sparato con l’arma di
ordinanza del militare. L’allarme è
stato dato dalla moglie di quest’ulti-
mo. Sempre secondo una sommaria
ricostruzione, filtrata dallo strettissi-
mo riserbo finora mantenuto sull’in-
dagine, il carabiniere era separato
dalla moglie da circa un anno, ma

aveva mantenuto con lei un rapporto controverso fatto
di continui periodi di convivenza seguiti da altri nei qua-
li viveva fuori casa. L’altra sera il carabiniere si è recato
con l’amante a casa della moglie. Cosa sia successo poi,
non è ancora stato chiarito. Solinas è stato trasferito al
carcere militare di Peschiera del Garda (Verona) con
l’accusa di omicidio. L’accusa sarebbe scattata sulla base
delle dichiarazioni della moglie. È stato ascoltato anche
il bimbo di sei anni della coppia. Al momento del fatto
stava dormendo, ma lo sparo e le urla che sono seguite
lo hanno svegliato e avrebbe assistito al tentativo di
soccorrere la giovane amante del carabiniere, ferita
mortalmente alla testa dal colpo di pistola. Ancora poco
chiara la dinamica dell’accaduto.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

800-865021
oppure inviando un fax al numero  

06/69922588


